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Gentile direttore, vorrei dire la mia su qualche questione emersa nella sua testata. 
Leggendo la lettera di Giaccari, m'è venuta in mente l'iniziativa provocatoria di Sgarbi, 
ora sindaco di Salemi: vendere ad un euro le case del centro storico, distrutte dal 
terremoto, a patto che chi compra queste case le rimetta in sesto in due anni, 
mantenendo le caratteristiche originali. Non oso chiedere per galatina la stessa 
iniziativa, si intenda, ma sarebbe interessante censire il nostro centro storico, vedere lo 
stato delle case e delle cose, e magari avviare un piano di recupero, da affidare a privati 
cittadini o imprenditori. Individuare i proprietari o gli eredi, liquidare le proprietà e 
metterle a disposizione di chi è interessato, nel nome della conservazione dei beni e 
della messa in sicurezza di quelle case che continuando così diventano pericolo per 
tutti. 
Per i lavori sul viale santa caterina novella: l'idea è buona e son d'accordo col sindaco 
che il tutto va visto a lavoro finito, ma la perizia sull'irrigazione e l'illuminazione, non si 
poteva far prima? Il protrarsi dei lavori in periodo scolastico potrebbe creare più problemi 
di quelli che i lavori si prefiggono di prevenire.Provocatoriamente invito a preparare un 
pò di asfalto in più per sistemare il viale don Bosco, dal momento che sono attigui, che 
per le radici degli alberi sta diventando impraticabile per chi non possiede un SUV, e 
magari dare una spuntatina a rovi e erbacce della zona, perchè già un incendio c'è stato 
quest'estate... 
Ergo sum purtroppo non l'ho potuta vivere, quindi non posso intervenire in merito, ma le 
critiche della Mongiò sono un pò comuni a tutte le manifestazioni che si tengono a 
Galatina: buone idee, poca organizzazione e poi ancora... manifestazioni riuscite e 
perse nel vuoto (Birra in fiera, sagra delle sagre, festa medioevale....). Spero molto nella 
fondazione della notte della Taranta per realizzare l'idea di fare la notte della vigilia di 
san Pietro e Paolo l'evento che apre l'estate salentina. Perchè mandare l'orchestra a 
Roma quel giorno? Non speriamo nei 150 mila di Melpignano... ma 70 mila ospiti si 
possono anche raggiungere pubblicizzando l'evento in maniera adeguata. Grazie per 
l'attenzione  
 
Antonio Mercuri 
 
 
 


